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Su molti tratti è proibita la balneazione 
— • - • • • — mm • • ! ! • • • . . . i . _ n. i 1 1— • i 4 

Mare inquinato: una spina 
nell'industria turistica 

Li situazione più grave resta nel Veneto — Un tuffo che può costare 40 mila 
lire di multa — « Annullata » l'ondata nera che minacciava la costa a Fiumicino 
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ROMA — L'ultima notizia sul mare 
inquinato viene da Chioggia: il pre
tore dott. Alberto Da Rin ha proibito. 
con una ordinanza, la balneazione lun 
go cinque • chilometri di spiaggia di 
Sottomarina, un arenile molto beVo. 
ma con un mare dove le percentuali di 
colibatteri aumentano sempre più a 
causa di due fiumi che, poco più a 
sud, riversano i liquami delle città e 
gli scarichi di parecchie zone indu
striali. La decisione del pretore ha 
confermato quanto già si sapeva da 
tempo: il Veneto detiene il record del 
mare inquinato. 

Se la situazione del Veneto è grave. 
anche molte altre regioni italiane non 
stanno certamente meglio. Ampi tratti 
di costa sono stati chiusi alla balnea
zione in Liguria, Campania. Puglia, 
Lazio, Toscana e Sicilia. Provvedimen
ti potrebbero scattare anche per al
tre zone se i rilievi degli uffici di 
igiene continueranno ad essere allar
manti. Se si fa eccezione alla Sarde
gna, l'Abruzzo, la Calabria e l'Emilia 
si può dire che il dramma del mare 
inquinato tocca in pratica tutte le re
gioni costiere, con problemi gravissi
mi provocati da anni di incuria e di 
abbandono. 

Se teniamo conto che V* industria > t 
turistica e in particolare quella bai 
neare rappresenta per il nostro paese 
una delle maggiori fonti dì lavoro e 
di guadagno, si vede come la salva
guardia dei nostri mari dovrebbe es

sere uno degli impegni prioritari delle 
autorità governative. - • • 

Ma vediamo, molto brevemente, la 
« mappa » aggiornata del nostro inqui-

' namento " marino. A Genova ' la zona • 
interdetta va dal litorale di Vesina. 
tra Voltr't e Arenzano, fino a Nervi. 
Nonostante i divieti molti bagnanti 
hanno sfidato la legge con un tuffo 
che in alcuni casi è costato anche IO 

< mi'a lire di multa. 
Nel golfo di Trieste, nel tratto com

preso fra Maggia e Barcola. i bagni 
sono ancora vietati. Le continue atta-
lisi, effettuate su alcuni campioni di 
mare, hanno rilevato un tasso di in
quinamento elevato. A Venezia, per 
quanto riguarda le spiagge, in parti
colare per Jesolo, gruppi di cittadini. 
turisti e operatori della zona, per pre
servare l'acqua dall'inquinamento e le 
spiagge dalla sporcizia, hanno solle
citato analisi di campioni di acqua ma
rina nelle zone di balneazioni e il con
trollo di particolari fonti di inquina
mento E' stata sollecitata anche la 
pulizia giornaliera dei litorali. 

Gravissima continua a mantenersi la 
situazione in alcune zone di mare da 
vanti a Napoli e alla Campania. Nella 
zona di Palermo le autorità sanitarie 
hanno mantenuto il divieto di balnea
zione nel tratto dì golfo che va dalla 
borgata Vergine Maria fino ad Acqua 
dei Corsari. Il tasso di inquinamento 
da colibatteri di origine fecale conti
nua a mantenersi elevato. Nonostante 
i divieti qualcuno sfugge ai controlli. 

in particolar modo i bambini, e le con 
seguenze sono malattie infettive della 
pelle e del fegato. In Basilicata la 
situazione del mare è soddisfacente. 
Sì registrano solo sciami di insetti e 
gli operatori turistici hanno chiesto 
l'intervento delle autorità sanitarie re
gionali. 

In Sardegna, esclusi gli specchi di 
acqua nntestanti i grossi centri urba
ni. la situazione, secondo gli esperti. 
è soddisfacente. Nella zona di Nebi-
da si sono registrati dieci casi di epa 
tite virale che ha colpito però solo i 
bambini. 

Se la situazione di alcune zone di 
mare resta grave, altrettanto grave è 
anche quella dei corsi d'acqua dove 
vengono scaricati i rifiuti industriali. 
Da Vicenza viene segnalato che oltre 
quaranta quintali di trote sono morte 
avvelenate nel canale «Mordini» che 
attraversa gli abitati dì Lugo e Sa 
gredo. Il canale riceve acque dell'Asti-
co, un corso d'acqua per l'irrigazione, 
che serve anche numerosi insediamen
ti industriali della zona, 

Inquinate le acque anche davanti 
all'abitato di Gela. Le autorità sani 
tarie hanno vietato la balneazione. Per 
avere pescato in questo spazio di mare, 
dove sfociano alcune fogne. ì proprie
tari e capipesca di due battelli della 
flottiglia di Licata (Agrigento), sono 
stati denunciati dai carabinieri. Sono i 
pescatori Antonio Amato e Liborio Pira, 
ai quali sono stati sequestrati due quin
tali di triglie. 

Una «marea nera» 
sulla costa texana 

PORT ARTHUR — Si va facendo sempre più preoccu
pat i te la situazione determinata dal progressivo avvici
narsi alla costa texana, nella zona circostante Port 
Arthur, della « più grande marea nera della stona >,, 
come è stata definita. I 53 milioni di galloni di greggio 
« vomitati » in mare dal pozzo fuori controllo della baia 
di Campeche. nel golfo del Messico, ad una media di 
ventimila barili al giorno, hanno viaggiato, a partire del 
3 giugno scorso, per oltre 500 miglia: attualmente la 
macchia di petrolio sì stende per quaranta chilometri 
al largo di Padre Island e avanza lentamente verso nord. 

Lingue di grumi bituminosi, con uno spessore fino a 
20 centimetri, si vanno depositando, lungo le coste. Il 
risultato del sinistro potrebbe essere un disastro eco
logico senza precedenti con la distruzione di un ingente 
patrimonio ittico e avicolo. Gli scienziati e gli esperti 
texani e statunitensi mobilitati contro la marea nera 
giudicano la situazione « molto complessa » e non con- ' 
dividono l'ottimismo delle autorità messicane. 

Squali avvistati 
davanti a Messina 

MESSINA — Allarme per 1 bagnanti del Udo di Mes
sina. Ieri mattina è stato avvistato un branco di pesce
cani nel tratto di mare compreso tra Mortelle e l'im
boccatura settentrionale dello stretto. La capitaneria 
di porto ha dato subito l'allarme a bagnanti e pesca-. 
tori dilettanti. Gli squali infatti sarebbero di una spe
cie molto pericolosa, per cui è stato consigliato a tutti 
di mantenersi sotto costa. 

Gli squali avvistati lungo le coste del messine.se 
sarebbero della famiglia dei « carcarinidi » alla quale 
appartiene la « verdesca ». - una delle specie più cono-

i sciute fra ì - « carcarinidi ». Questi squali misurano abi
tualmente 3 o 4 metri. Sono di colore grigio-ardesia 
nelle parti superiori e bianco in quelle inferiori. E" uno 
squalo particolarmente vorace e temuto per la sua 
aggressività anche verso gli uomini. Decine di piccoli 
squali, lunghi tra i settanta centimetri e il metro, popo
lano da alcuni giorni il golfo di Trieste. Un pescatore 
dilettante, nel giro di pochi giorni, ne ha pescati sei 
a poche decine di metri dalla riva di Barcola. 

GOLFO DEL MESSICO — Alt* fiamme t i lavano dal 
mare in corrispondenza dalla e bocca • del pozzo petro
lifero sottomarino 

Scettici i medici sulla « rivelazione » americana 

Ma è proprio cancerogeno il whisky? 
ROMA — Preoccupazione 
sia tra i consumatori sia 
tra i produttori hanno de
stato le notizie, giunte da 
Washington, della presenta 
di una sostanza che potreb
be essere cancerogena, in 
set note marche di whisky. 
In Italia, dove ti consumo 
dt questo liquore ha avuto 
negli ultimi quindici anni 
un notevole incremento (dai 
quattro milioni di bottiglie 
consumate nel 1965 si e 
giunti ad un consumo an
nuo di circa 40 milioni di 
bottiglie t si e già mosso ti 
« Comitato difesa consuma
tori*. Il segretario dt que
sto organismo, prof. Ghiai
ni. ha infatti chiesto al mi
nistro della Sanità. Altissi
mo. di accertare urgente
mente l'eventuale presenza 
della sostanza sospettata di 
azione cangerogena (la nt 
trosamina) in tutti i tipi 
di whisky prodotti o impor
tati in Italia. Il comitato 
chiede inoltre al ministro 
di prescrivere nel caso di 
risultati positivi deiraccer-
tamento. procedimenti pro
duttivi che consentano di 
eliminare o ridurre la pre
senza di mtrosamtna. La 
possibilità di raggiungere. 
questi risultati — osserva d 
comitato — esiste dato che 
le tracce dt nitrosamina so
no state trovate solo in al
cuni tipi di tchtsky 

Da porte sua. l'associano 
ne dei produttori di whisky 
fcozzesc ha fatto subito sa
pere che le tracce di nitro 
«amino riscontrate sono mi 
nime e non acrebbero per
eto alcun effetto cancero
geno. Per avere un'idea del

le dimensioni di questa in
dustria basta considerare 
che nel Regno Unito sono 
stali prodotti nel 1978 circa 
800 milioni di litri di whi
sky di cui circa 480 miho 
n: di litri sono stati espor
tati per un valore di oltre 
651 milioni di sterline (e-
quivalenti al cambio attua
le a circa 1200 miliardi di 
href. 

Tra t produttori, ci sono 
pero anche quelli che sono 
sicuri di avere « le carte in 
regola R; sono t produttori 
dt whisky di malto. Bruce 
Renton, che rappresenta in 
Italia i produttori del whi
sky scozzese di malto, sot
tolinea che le prove per ri
levare la presenza di mtro
samtna sono state fatte e-
sclusivamente su marche di 
whisky «blcnded* (misce
la di più prodotti f. «Mi ri
sulta — prosegue Renton — 
che il whisky di malto è 
privo di questa sostanza*. 

« Il whisky di malto — 
spiega Renton — è un pro
dotto naturale ottenuto di
stillando Torto che viene 
essiccato con torba, mentre 
il «blended* t un prodot
to ottenuto industrialmente 
e consiste tn un miscuglio 
di 20-30 tipi di whisky. Il 
10 per cento del blended 
— rileva ancora Renton — 
e rappresentato da whisky 
ottenuti dalla distillazione 
del grano con procedimenti 
industriali: i cereali non 
tengono m questo caso es 
siccatt con torna ma con 
prodotti petroliferi ». Il con
sumo italiano di whisky di 
malto è sensibilmente cre

sciuto negli ultimi anni, 
tanto da porre l'Italia al 
pruno posto nella graduato
ria degli " importatori., Si 
tratta comunque dt un 
quantitativo (due ' milioni 
di bottìglie l'anno) ancora 
marginale rispetto ai con
sumi complessivi di whisky. 

Ma fino a che punto l'ac
cusa lanciata dalla fonda
zione americana di scienze 
contiene elementi di ven
ta? « Una delle cose da di
re subito — avverte il pro
fessor Galeotti dell'univer
sità cattolica di Roma — è 
che queste sostanze sono 
realmente cancerogene, ma 
occorre anche dire che pre
senze di queste sostanze st. 
trovano in molti altri pro
dotti naturali ed è quindi 
tutto un problema dt dosag 
gì; per cui non è detto che 
chi beve whisky si amma
lerà di cancro ». 

« Per esempio — continua 
il prof. Galeotti, ammesso 
anche che non ci siano trac
ce di nitrosamtne in questi 
prodotti, l'alcool di per sé 
è già un coadiutore del can
cro m quanto agendo sul 
fegato lo indebolisce favo
rendo quindi il sorgere dei 
tumori del fegato. Certa
mente occorrerebbe, prima 
di affermare cose molto 
certe, sapere quanta pre 
senza di queste sostanze è 
contenuta m questi liquidi, 
dipende cioè dal dosaggio 
poiché, ripeto, le nitrosa
mtne ci sono in molti altri 
prodotti. Se comunque lo 

{notizia di fonte americana 
parla di sole tracce, direi 
che non c'è da creare ec
cessivo allarmismo*. 

Molto « sdrammatizzan
te » il parere del dott. Sca-
tragli del San Filippo Neri: 
a Sono cento anni — dice 
— che si inquinano gli ali
menti, quindi non dobbia
mo sobbalzare per il fatto 
che oggi si scopre che- il 
whisky contiene una mini
ma parte di sostanze can
cerogene; un inquinamento 
del genere teoricamente a 
distanza dt moltt anni po
trebbe produrre questa ma
lattia, ma credo che in que
sto caso si sia creato del
l'allarmismo in quanto è 
pur sempre una questione 
di dosaggio e di tempo. Ma 

• non credo che Vinquinamen-
lo di questi liquidi sia giun
to fino a tal punto: 

Anche all'ospedale Regi
na Elena di Roma, afferma-

. no che occorrerebbe sapere 
' quanta presenza c'è. quan
te sono cioè le nitrosamtne 
e in che forma si presenta
no. Ed anche al Regina Eie 
na constatano che queste 
sostanze sono presenti in 
altri prodotti. 

Una conferma che il * ca
so» del whisky sia stato 
leggermente «gonfiato* vie
ne anche dal prof. Cesare 
Mattoni che in una inter
vista dopo aver definito il 
fatto come una * notizia di 
Ferragosto * afferma: « Su 

. base sperimentale è stato 
accertato il potere cance
rogeno di queste sostanze; 
ma da qui ad affermare. 
con tanto clamore, che chi 
consuma whisky sarà colpi 
to da tumore ci corre. Ci 
vuole un po' di buon senso 

: nel diffondere certe notizie 
che io definisco estive*. 

Dietro il pagamento di un miliardo di lire 

l Liberati i coniugi Panciroli 
rapiti sulla Costa Smeralda 

Rilascio « contestuale » dopo 4 settimane di prigionia - Trattative dirette dal 
padre della donna, l'industriale Fontana : Niente di nuovo su altre due rapite 

Dalla nostra redazione . 

CAGLIARI - I coniugi Or
nella e Roberto Panciroli, i 

4 due milanesi rapiti lo scorso 
13 luglio a Porto Taverna 
sulla Costa Smeralda, -sono 
stati liberati ieri in una loca
lità imprccisatu del Nuorese. 
dopo aver trascorso 4 setti-
«uane nelle mani «lei banditi. 
Non si conosce ancora la ci-
Tra pagata per il riscatto. 

Secondo gli inquirenti do
vrebbe trattarsi di una som
ma assai ingente: si parla di 
oltre un miliardo di lire. La 
circostanza trova conferma in 
una lettera inviata dalla si
gnora Ornella al padre Wal
ter Fontana, il facoltoso in
dustriale dell'acciaio. tra 
("altro presidente degli in 
dustriali di Monza. che ha 
condotto personalmente le 
trattative per la liberazione 
dei coniugi assistito da un 
avvocato di Sassari. Questi 
sarebbe riuscito a far ridurre 
il prezzo preteso in un primo 
momento dai banditi: 4 mi
liardi. 

Dopo la liberazione che se
condo ipotesi attendibili sa
rebbe avvenuta in località 
Marresi tra Lula e Siniscola 
(o nelle campagne tra Lode e 
Bitti). i due coniugi hanno 
avvisato i carabinieri della 
stazione di San Teodoro, una 
nota località turistica della 
costa orientale sarda. Qui 
Ornella e Roberto Panciroli 
hanno potuto parlare col ca
pitano Viola, comandante del
la compagnia dei carabinieri 
di Siniscola. I coniugi sono 
sembrati in buona salute, an
che se la fatica della prigio
nia traspariva dai loro volti 
soprattutto nella giovane 
donna. I carabinieri li hanno 
subito accompagnati alla loro 

. villa di Porto Taverna, nei 
pressi di Olbia 

Come si ricorderà Ornella 
e Roberto Panciroli (32 anni 
lei. 35 anni lui. amministra
tore delegato dell'azienda di 
Walter Fontana) erano stati 
rapiti da 4 banditi armati e 
mascherati nella notte fra il 
13 e il 14 luglio nei pressi 

1 della loro villa di Porto Ta
verna. mentre si trovavano in 
compagnia di alcuni amici. 
reduci da una notte al night. 

II racconto degli ostaggi 
appena liberati non è dissi
mile dalla ricostruzione del 
rapimento fatta dagli inqui
renti. I malviventi avevano 
usato l'ormai consueta tattica 
di sbarrare la strada con una 
massicciata di pietre: un fi-

. schio e 4 uomini armati • di 
mitra sono già sulla strada. 
Qui incomincia un interroga
torio trattativa, al termine 
del quale i due coniugi ven
gono costretti a salire su u-
n'auto. che verrà poi ritrova
ta a pochi chilometri da 
Nuoro, mentre gli altri 6 oc-

•cupanti la vettura dei Panci
roli vengeoo legati e imba
vagliati. Iniziano le indagini 
dei carabinieri mentre i con
tatti tra i rapitori e la fami
glia si instaurano nel più 
stretto riserbo. « Fate le ctfw 
per bene, qui la gente non 
scherza ». avevano raccoman
dato i rapitori agli amici dei 
Panciroli. 

Walter Fontana ha fedel
mente seguito le istruzioni. 
impostando le operazioni del 
rilascio con la massima se
gretezza. Pare infatti che Ro
berto Panciroli fosse già sta
to rilasciato sin dallo scorso 
7 agosto, in una località im
precisata del nuorese, anche 
per poter portare a termine 
le trattative per il riscatto. Il 
rigoroso silenzio mantenuto 
su questo Tatto è servito a 
ncn mettere a repentaglio la 
vita di Ornella Fontana, trat
tenuta per altri 3 giorni dai 
fuorilegge. L'ipotesi ha tro
vato una conferma tra le for
ze di polizia. 

Ornella Fontana e Rober
to Pancirolli sono arrivati^ a 
Milano ieri mattina verso le 
otto con un OC 9 proveniente 
da Olbia. La loro fuga, è il 
caso di definire così la loro 
partenza dalla Sardegna, si 
è conclusa in Brianza. in una 
villa dell'industriale Walter 
Fontana, padre di Ornella. 
conosciuto anche come il 
« re delle viti ». 

Intanto si rafforza l'ipotesi 
di un rapimento, eseguito in 
Sardegna da banditi locali su 
commissione dell'* anonima > 
che opera in Brianza. I Fon
tana. infatti, erano da tempo 
controllati e molte erano le 
preoccupazioni per una even
tualità del genere. Inoltre il 
fatto che i rapitori prima di 
portar via i due coniugi ab
biano controllato i documen
ti dimostra che conoscevano 
il modello dell'auto. le mos
se della coppia ma non era
no sicuri dei loro volti. Po
trebbe darsi quindi che la 
e segnalazione » ai sequestra
tori sia arrivata proprio dal 
la Brianza. 

Dopo la conclusione «nor
male » di questa vicenda in 
cui le regole del gioco sono 
state sostanzialmente risoci 

Roberto Panciroli e sua moglie Ornella Fontana in una rece nte foto 

tate, secondo moduli e sche
mi oramai consueti, sono an
cora due le persone tenute 
sotto sequestro dai banditi in 
Sardegna. Si tratta di Luisa 
Scaccabarozzl di 40 anni, 
moglie dell'industriale carta
rio Giorgio Cinque, rapita la 
mattina del 7 luglio scoVso 
insieme alla figlia Cristina di 
15 anni. Madre e figlia si 
apprestavano a lasciare la lo
ro villa a S. Pantaleo, sulla 
Costa Smeralda, alla ricerca 
di un medico in quanto la 
ragazzina non si sentiva be
ne. quando in circostanze 
drammatiche venivano rapite. 
La loro macchina veniva tro
vata qualche tempo dopo nei 
pressi di Nuoro, in località 
«• Marreri ». lo stesso luogo 
dove presumibilmente sono 
stati rilasciati ieri notte i co
niugi Panciroli. 

Giorgio Cinque aveva scelto 

la * linea dura » nell'avviare 
le trattative con i rapitori 
avrebbe trattato solo se aves
sero rilasciato la moglie. Do
po una prima comunicazione 
dei banditi circa l'ammontare 
della richiesta di riscatto. 2 
miliardi di lire, tutto cadeva 
in un silenzio piuttosto 
preoccupante. Un ultimo ap

pello dell'industriale Cinque 
ai fuorilegge ha riaperto, 
presumibilmente, i contatti. 
C'è un ultimo tentativo di 
sequestro operato ai danni di 
due allevatori, padre e figlio. 
avvenuto nelle campagne di 
Ittiri (Sassari), due giorni fa 
da registrare: Giuseppe Por-
quecldu di 68 anni e Baingio 
di 39 sono riusciti a sruggire 
ai banditi, mentre si dirige
vano in macchina verso una 
loro proprietà, per la tem
pestiva reazione di Baingio. 
il quale di fronte a dei massi 

che ostruivano la strada in 
nestava rapidamente la . re
tromarcia. Contro i due veni 
vano esplosi alcuni colpi di 
arma da fuoco, uno dei quali 
feriva di striscio l'anziano 
Giuseppe Porqueddu. 

In relazione al fallito se
questro è stato tratto in ar
resto Saverio Puggioni. un 
giovane di 25 anni originario 
di Orune (Nuoro). Questi. 
che è stato fermato vicino al
la zona dell'agguato, è stato 
trovato in possesso di un'au
tovettura rubata, a bordo 
della quale c'erano un fucile 
automatico, numerose muni
zioni. maschera e guanti. 

Una ulteriore conferma che 
la « punta » estiva dei se
questri di persona in Sar
degna non accenna ancora a 
calare. 

g. p. 

Una polemica 
aperta da Magri 

Il diritto 
alla difesa 

per gli 
imputati del 
caso Moro 

ROMA — Diverse prese di 
posizione sul problema giù 
ridico sollevato da Lucio Ma
gri, con una lettera a « Re
pubblica», a proposito della 
inchiesta sul caso-Moro. Ma
gri faceva notare l'illogicità 
di una parte della legge che 
istituisce la commissione di 
inchiesta: quella che sem
brerebbe mettere in discus
sione il diritto al segreto pro
fessionale che spetta agli av
vocati difensori. Il deputato 
del Pdup chiede che il Se
nato modifichi questo punto 
della legge. 

Il socialista Felisetti, Il do 
Mancino e il PLI si sono di
chiarati ieri favorevoli alia 
richiesta di modifica.. 

Il compagno Ugo Spagnoli. 
in una dichiarazione rilascia
ta alla stampa, accoglie la 
sostanza dell'osservazione di 
Magri: «Non credo che vi 
sia dubbio che il diritto al 
segreto professionale per gli 
avvocati debba essere pro
tetto. anche di fronte alla 
commissione d'inchiesta, sul 
caso Moro — ha detto —. Ri
tengo che la legge varata 
dalla Camera non abbia •« 
alcun modo inteso contrasta
re un principio costituziona
le, ma piuttosto riferirsi ad 
altre situazioni di segreto 
professionale (che nulla han
no a che vedere con i dirit
ti della difesa) io ai casi in 
cui • si dovesse cercare di 
spacciare per segreto profes
sionale ciò che nulla ha a 
che vedere con l'esercizio 
della professione o con la di
fesa di imputati. 

Per guesto — ha prosegui
to Spagnoli — non mi sem
bra indispensabile modifica
re il testo varato dalla Ca
mera. e che possa essere 
sufficiente ribadire, anche 
nella discussione al Senato, 
come criterio di interpreta
zione e di applicazione della 
legge questi principi, che cre
do nessuno " contesti ». 

Cordoglio per la tragica scomparsa di Angelo Marza ri 

E' morto dopo giorni di agonia 
un compagno aggredito a Vicenza 
Era stato trovato su un marciapiede con il cranio fracassato - Colpito da un 
gruppo di drogati? - Attualmente era responsabile dell'INCA per il Belgio 

VICENZA — Nella mattinata 
di ieri è morto al reparto 
rianimazione dell'ospedale di 
Vicenza il compagno Angelo 
Marzari. • responsabile del-
TINCA per il Belgio e che 
lavorò, prima di trasferirsi a 
Bruxelles, come funzionario 
alla federazione comunista di 
Vicenza negli anni cinquanta. 
Il compagno Marzari, di cin
quantacinque anni, nativo di 
Brendola, sposato e padre di 
due ragazze, era stato tro
vato sabato scorso in fin di 
vita su un marciapiede di 

via Eretenio. a Vicenza, con 
il capo fracassato. 

Sull'aggressione - al nostro 
compagno sono in corso inda
gini, condotte dal commissa
rio capo Centile, ma la tra
gica vicenda è ancora oscura 
e molti sono gli interrogativi 
senza risposta. ~ ~* 

Marzari era giunto in Ita
lia dalla capitale belga circa 
due settimane fa. lasciando 
la moglie. Maria Teresa Gy-
len, di 48 anni, ad Abano 
Terme, e le due figlie. Nuella 
di 15 e Ariella di 18 anni. 

Lo arrestano in ambasciata: 
aveva strangolato la moglie 

ROMA — L'harmo preso dentro l'ambasciata, dove stava 
cercando di ottenere i soldi per rientrare in patria. Ieri 
mattina gli agenti della squadra mobile di Roma hanno 
arrestato nella sede diplomatica della Tunisia, Mehery 
Chedly. di 24 anni, accusato di aver assassinato la moglie 
per motivi di gelosia. - • 

L'omicidio è avvenuto tre giorni fa a Genova. Il giovane 
tunisino, assieme alla moglie Tahla Zeineb, di 19 anni vi
veva in una pensione vicino a! porto. Lui disoccupato lei 
lavorava come entreneuse in un locale notturno. E proprio 
la professione della donna è stato il motivo dei violenti 
litigi sempre più frequenti fra i due. 

La sera del sette agosto. Mehery Chedly ha aggredito 
la moglie strangolandola. Dopo l'assassinio, il giovane scon
volto è fuggito a Roma, dove ieri si è presentalo all'am
basciata oer ottenere un nuovo documento e i 'mezzi per 
•i rimpatrio, ma il fonogramma di ricerca era però già 
giunto alla questura di Roma e gli investigatori hanno 
pensato tra l'altro di controllare ancne l'ambasciata. 

a Bibione, con una zia mila
nese. Il compagno Marzari. 
invece, si era fermato a Vi
cenza. 

Gli inquirenti stanno ten
tando. utilizzando anche le 
testimonianze di persone che 
videro il compagno Marzari 
la notte dell'agguato, di rico
struire i suoi movimenti e a 
questo proposito sembra che 
le sue due figlie abbiano for
nito agli investigatori un par
ticolare che viene giudicato 
interessante. Pare che Mar
zari avesse visto, alcuni giorni 
fa a Vicenza, alcuni giovani 
drogarsi e ne fosse rimasto 
assai scosso. Secondo quanto 
dichiarato dalle due ragazze, 
con le quali egli avrebbe lun
gamente parlato di questo 
episodio, Angelo - Marzari 
avrebbe tentato di parlare con 
alcuni dei giovani - tossico
mani. 

In quell'occasione uno x di 
loro avrebbe cercato di for
zare il finestrino della sua 
automobile. Tra l'altro si sa 
che Angelo in questi giorni 
aveva con sé una forte som
ma di danaro che gli serviva 
per trascorrere le vacanze con 
la sua famiglia. 

L'incontro con 11 gruppo di 
giovani drogati potrebbe es
sere collegato all'aggressione 
La sua vettura, inoltre è 
stata ritrovata, quattro giorni 
dopo l'agguato, non lontano 
da via Eretenio, con il deflet
tore forzato. 

Il brutale assassinio del no
stro compagno ha suscitato 
viva commozione e sgomento 
in quanti, soprattutto i più 
anziani nel nostro partito e 
nel movimento sindacale, ne 
ricordavano l'impegno prima 
come funzionario della fede
razione del PCI, poi nel sin
dacato e infine nell'emigra
zione. Di Angelo Marzari si 
ricorda il carattere aperto e 
schietto, la disponibilità alla 
discussione e alla compren
sione delle novità e dei pro
blemi sociali, politici e del 
mondo del lavoro. La sua fine 
atroce ha suscitato profondo 
cordoglio anche a Brendola, 
suo paese natale. -

A Bruxelles Angelo Marzari 
era emigrato nel 1964 dive
nendo presto un dirigente sti
mato del movimento degli 
operai immigrati, il che gli 
era valsa la nomina a mem
bro del Comitato consultivo 
degli italiani all'estero, un 
organismo ministeriale: la 
sua passione e la sua com
petenza erano riconosciute 
anche dalle altre fòrze poli
tiche e associative, tanto che 
era il presidente in carica 
dell'Intercoasit del Belgio. 

In questo duro momento 
giungano alla famiglia le con
doglianze dei compagni della 
Federazione del PCI di Bru
xelles e della Sezione emigra
zione della Direzione del par
tito. 

L'ipotesi di un legame in base ad un documento 

Dal covo di Vescovio alla RAF 
ROMA — Un filo sottile ma 
tenace sembra legare il grup
po delle sedicenti « Unita 
combattenti comuniste» che 
faceva capo al covo di Ve
scovio alle Brigate rosse e, 
forse attraverso queste ulti
me. ai terroristi tedeschi del
la RAF. Questa volta non 
c'è in ballo un altro parti
colare della confessione dei 
proprietari del casolare, ma 
un documento. Precisamente, 
una carta d'identità. L'aveva 
ki tasca la terrorista della 
RAP Elisabeth Van Dick, che 
fu uccisa dalla polizia tede
sca in un ristorante di Am-~ 
burgo. il 4 maggio di que
st'anno. Era ricercata, tra 
l'altro, per il rapimento e 
l'assassinio del presidente 
degli industriali, Schleyer. 

Questa carta d'identità era 
italiana e recava un nome 
falso e la foto della Van 
Dick. Secondo quanto i giu
dici hanno appreso recente
mente da Wiesbaden, il do

cumento proveniva dallo stes
so. stock di carte d'identità 
rubate, trovate nel covo di 
via Gradoli, ritenuto una 
base operativa della strage 
di via Fani. Ma a quello 
stesso « stock », si è appreso 
proprio nei giorni scorsi, ap
partenevano anche i docu
menti frisi sequestrati nel 
covo di Vescovio. Da questa 
circostanza gli inquirenti 
traggono la convinzione che 
le « UCC • fossero ben col
legate con le Brigate rosse 
Inoltre stanno cercando di 
rispondere a un interrogati
vo: la carta d'identità ita
liana che aveva Elisabeth 
Van Dick proveniva dal covo 
di via 'Gradoli oppure da 
quello di Vescovio? Nel se
condo caso, sarebbero dimo
strati anche collegamenti di
retti tra le « UCC » e i ter
roristi della Germania Fe
derale. 

Alcuni degli imputati per 
il covo di Vescovio, intanto, 

ieri pomeriggio hanno parte
cipato ad una serie di con
fronti « incrociati ». Metten
do l'uno di fronte all'altro 
Piero e Giampietro Baiano. 
Ina Maria Pecchia. Anna Ri
ta D'Angelo. Rosanna Auri-
gemma e Paolo Lapponi, il 
giudice Imposimato ha ten
tato di chiarirsi le idee sulle 
discordanti dichiarazioni fat
te da ognuno di loro nei ri
spettivi interrogatori. Da un 
lato ci sono infatti le circo
stanziate ammissioni ed ac
cuse di correità fatte dai cu 
gini Bonano e in parte, dal
la Pecchia; dall'altro le di 
chiarazioni di innocenza e di 

l assoluta estraneità alle azio
ni delle « Unità combattenti 
comuniste » ostinatamente ri
petute da Paolo Lapponi, dal
la D'Angelo e dalla Auri-
gemma. 

Gli esperimenti, durati al 
cune ore. avrebbero lasciato 
però invariate le distanze tra 
gli imputati. Nonostante Lap. 

poni, la D'Angelo e l'Aurigem-
ma li accusassero di mentire 
per ragioni «a loro sconosciu
te, i Bonano avrebbero ri
badito cne i tre presero parie 
all'organizzazione del rapi
mento di Ambrosio, che la 
D'Angelo era una componen
te del « commando » che ag
gredì e ferì il genero del ti
tolare della « Libreria Maral-
di ». Carlo Alberto Alfieri, e 
che la Auri gemma fu coin
volta nella rapina al «Club 
Mediterranee » di Nicotera. 
insieme ad Antonio Pesce, 
nipote di un presunto boss 
mafioso. 

Ieri, infine, il giudice Im
posimato ha spiccato un al
tro mandato di cattura per 
il rapimento del grossista di 
carni Giuseppe Ambrosio. Il 
provvedimento (il settimo per 
questa impresa delle «UCC»» 
riguarda un personaggio lati
tante, già identificato e im
putato — a quanto pare — 
dopo la scoperta del covo 
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